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1) I «Martedì dell’inclusione»



www.istruzioneer.gov.it 







2) L’Ufficio Scolastico Regionale per 
l’Emilia-Romagna: struttura, 

organizzazione e funzioni



L’Ufficio Scolastico Regionale: che cos’è?

L'ufficio scolastico regionale è un ufficio periferico del Ministero 
dell'Istruzione, presente in 18 capoluoghi di regione (non c'è in Valle 
d'Aosta e Trentino-Alto Adige, dove vige una disciplina separata).
È stato istituito con il d.P.R. 6 novembre 2000, n. 347, la sua disciplina 
è attualmente contenuta nel d.P.R. 21 dicembre 2007, n. 260, e 
segnatamente nell'art. 7.

“Art. 7. Uffici scolastici regionali 
1. In ciascun capoluogo di regione ha sede l'Ufficio scolastico regionale di 
livello dirigenziale generale che costituisce un autonomo centro di 
responsabilità amministrativa, al quale sono assegnate le funzioni 
individuate nel successivo comma 3. Il numero complessivo degli uffici 
scolastici regionali e' di 18.”



La struttura dell’Ufficio Scolastico Regionale

Ciascun Ufficio scolastico
regionale si articola in:
- uffici per funzione
- sul territorio a livello

provinciale in centri di
erogazione di servizi
amministrativi, di
monitoraggio e di supporto
alle scuole, denominati
Uffici di Ambito
Territoriale.



Gli Uffici per funzione USR-ER

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/chi-siamo/uffici-per-funzione/



Gli Uffici di Ambito Territoriale

riferimenti al link: https://www.istruzioneer.gov.it/chi-siamo/uffici-territoriali/ 

Gli Uffici di Ambito Territoriale con competenza su due province sono articolati in due sedi, ciascuna delle quali ubicata 

nel comune capoluogo delle predette province.



3) Uno sguardo di insieme: alcuni dati 
sul sistema scolastico emiliano-

romagnolo



Le istituzioni scolastiche a.s. 2022/2023 (1)

Nell’anno scolastico 2021/2022 sono attive 534 istituzioni 
scolastiche statali…

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/ 



Le istituzioni scolastiche a.s. 2022/2023 (2)

…rappresentate principalmente da istituti 
comprensivi e scuole secondarie di II grado…

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/ 



Le istituzioni scolastiche a.s. 2022/2023 (3)

Fanno parte del sistema di istruzione emiliano-romagnolo 
anche 967 istituzioni scolastiche paritarie, 
rappresentate principalmente da scuole 

dell’infanzia……

riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



Le istituzioni scolastiche a.s. 2022/2023 (4)
...per un totale di complessivi 3.999 plessi, di cui 

● 3.032 plessi di scuola statale di ogni ordine e grado 
● 967 istituzioni scolastiche paritarie

In Emilia-Romagna, pertanto, operano:

- un plesso scolastico ogni 5,63 km2

- un plesso scolastico ogni 1.115 abitanti
riferimenti: 
Open Data del Ministero dell’Istruzione  https://dati.istruzione.it/opendata/opendata/catalogo/#Scuola
Dati ISTAT
Fact sheet USR Emilia-Romagna https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/
Portale SIDI - Scuole paritarie



Il personale della scuola statale
Ad avvio anno scolastico 2022/2023 sono stati assegnati alle istituzioni 
scolastiche statali dell’Emilia-Romagna: 

- 59.797 posti docente di cui:
- 47.178 posti comuni
- 12.619 posti di sostegno

- 15.884 posti di personale ATA



La distribuzione per provincia del 
personale docente

Settembre 2022 riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/ 



La distribuzione per provincia del 
personale ATA

Settembre 2022 riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



Posti del personale docente e ATA - scuola statale. 
Ultimi quattro anni scolastici a confronto

Settembre 2022 riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



Classi e sezioni
Nel corrente anno scolastico 2022/2023 nelle scuole statali dell’Emilia-Romagna sono attive 
complessivamente 25.140 classi/sezioni, con la distribuzione per provincia illustrata nella 
tabella seguente:

Settembre 2022 riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/ 



4) La popolazione scolastica



La popolazione scolastica

Settembre 2022 riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/

Nell’anno scolastico 2022/2023 nelle scuole statali dell’Emilia-Romagna sono accolti 
complessivamente 540.494 studenti, di cui 20.588 con disabilità certificata ai sensi della 
legge 104/92, con la seguente distribuzione per provincia:

Fonte Dati: Organico di fatto (dati aggiornati al 5/09/2022) per l’a.s. 2022/23; organico di fatto (dati definitivi) per l’a.s. 2021/22.



Le caratteristiche della popolazione scolastica in 
Emilia-Romagna a.s. 2022/2023

Settembre 2022 riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/ 

Dei complessivi 540.494 studenti accolti nelle istituzioni scolastiche statali, la maggior 
percentuale è rappresentata da studenti di scuola secondaria di II grado (37,5%), seguiti 
dagli alunni di scuola primaria (32,0%)



Gli studenti con disabilità...

Settembre 2022 riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/

Dei complessivi 20.558 studenti con disabilità accolti nelle istituzioni scolastiche statali, la
maggior percentuale è rappresentata da alunni di scuola primaria (36,8%), seguiti dagli
studenti di scuola secondaria di II grado (33%)



riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/ 

Studenti e studenti disabili: dati a confronto
Esaminando i dati generali della popolazione scolastica 
accolta nelle istituzioni scolastiche statali nel triennio 
2020/21 - 2022/23 si rileva che:

- la popolazione scolastica complessiva è passata 
da 547.152 studenti nell’anno scolastico 2020/21 a 
540.494 studenti nel corrente anno scolastico (- 
6.658 unità), con una riduzione percentuale pari 
all’1,2%;

- il numero di studenti con disabilità certificata ai 
sensi della Legge 104/92 è passato, nel triennio 
considerato, da 19.528 studenti disabili nell’anno 
scolastico 2020/21 a 20.588 nel corrente anno 
scolastico (+ 1.060 unità), con un incremento 
percentuale pari al 5,4%;

- nel triennio considerato, la percentuale di alunni con disabilità sul totale degli alunni disabili a livello 
regionale evidenzia un trend in diminuzione nella scuola dell’infanzia, un lieve calo nella scuola 
primaria e un incremento nella scuola secondaria di I e II grado, più evidente nella scuola 
secondaria di II grado rispetto a quella di I grado. 



I posti di sostegno in deroga
Che cosa sono?

I posti in deroga, in applicazione della Sentenza della Corte Costituzionale del 22 
febbraio 2010 n. 80, sono autorizzati da parte del Direttore Generale 
dell'Ufficio Scolastico Regionale ai sensi dell'articolo 35, comma 7 della Legge 27 
dicembre 2002 n. 289, secondo le effettive esigenze rilevate ai sensi dell'art. 1, 
comma 605, lett. b) della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che deve tenere in debita 
considerazione la specifica tipologia di handicap dell'alunno con disabilità.

Quanti sono?

Nel corrente anno scolastico 2022/2023 i posti di sostegno in deroga sono 5.452*

*dati aggiornati al 7 settembre 2022. Riferimenti al link: https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



La sentenza...



Dalla sentenza ad oggi: la serie storica dei posti di sostegno in 
deroga (2)

Aggiornamento settembre 2022 riferimenti al link https://www.istruzioneer.gov.it/dati/fact-sheet/



Posti di sostegno a.s. 2022/2023 – ottobre 2022

OTTOBRE 2022 CONSOLIDAMENTO POSTI IN DEROGA – TOTALE  6249



5) Non solo disabilità…



Altre complessità: gli alunni con segnalazione di Disturbo Specifico 
di Apprendimento - DSA (1)

Fonte dati: Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - riferimenti al link: https://www.istruzioneer.gov.it/wp-
content/uploads/2022/08/2022-agosto-FACT-SHEET-DSA.pdf



Altre complessità: gli alunni con segnalazione di Disturbo Specifico 
di Apprendimento - DSA (1)

Fonte dati: Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - riferimenti al link: https://www.istruzioneer.gov.it/wp-
content/uploads/2022/08/2022-agosto-FACT-SHEET-DSA.pdf 

Dal confronto percentuale tra gli studenti con DSA e la popolazione scolastica, con riferimento all’a.s.
2021/2022, si rileva che per la scuola secondaria di I e II grado è stata superata la media standard
indicata dall’Istituto Superiore di Sanità e dal Ministero della Salute (Consensus Conference 3),
oscillante, tra il 2,5% e il 3,5% della popolazione in età evolutiva per la lingua italiana.



Altre complessità: gli alunni con segnalazione di Disturbo Specifico 
di Apprendimento - DSA (2)

Fonte dati: Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - riferimenti al link: https://www.istruzioneer.gov.it/wp-
content/uploads/2022/08/2022-agosto-FACT-SHEET-DSA.pdf 

Considerando l’andamento storico delle segnalazioni di DSA sulla base delle rilevazioni condotte 
dall’a.s 2012/13 all’a.s. 2021/22 si evidenzia che il numero di segnalazioni è più che triplicato. 



Altre complessità: gli alunni con segnalazione di Disturbo Specifico 
di Apprendimento - DSA (3)

Fonte dati: Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna - riferimenti al link: https://www.istruzioneer.gov.it/wp-
content/uploads/2022/08/2022-agosto-FACT-SHEET-DSA.pdf

L’andamento storico delle segnalazioni di DSA sulla base delle rilevazioni condotte dall’a.s 2012/13 
all’a.s. 2021/22 evidenzia un incremento percentuale di oltre il 216%.



Altre complessità: gli studenti con 

cittadinanza non italiana 
La percentuale di alunni con cittadinanza
non italiana accolti nelle scuole di ogni
ordine e grado dell’Emilia-Romagna nel
corrente anno scolastico 2022/23 è pari al
12,5%, dato che colloca l’Emilia-Romagna
come terza regione italiana per numero di
alunni con cittadinanza non italiana.



…le classi in deroga motivata al limite del 30% di alunni con 
cittadinanza non italiana…

Riferimento: Circolare Ministeriale 8 gennaio 2010, n.2. 



SCUOLA IN OSPEDALE E ISTRUZIONE 
DOMICILIARE (1)

● La “Scuola in Ospedale” consiste, essenzialmente, in un servizio scolastico pubblico volto a 
garantire il diritto all’educazione e all’istruzione agli studenti ricoverati nelle strutture con sezione 
di scuola ospedaliera che, a causa dello stato patologico in cui versano, sono temporaneamente 
impossibilitati a frequentare le lezioni presso la scuola in cui sono iscritti. 

● Le attività svolte nell’ambito del servizio SIO – attuate nel rispetto delle esigenze di cura e di 
svolgimento delle terapie e delle prestazioni diagnostiche ed assistenziali, finalizzate a 
contrastare l’abbandono scolastico causato dall'ospedalizzazione – consentono agli alunni di 
proseguire un percorso scolastico “eccezionale”, mantenendo, il più possibile, la “routine” positiva 
del fare scuola, seppure in un contesto ospedaliero.

● La SIO, dunque, prende “in carico” lo studente ospedalizzato, sia come paziente che come alunno, 
in modo “globale”, con il coinvolgimento di tutti gli operatori, secondo il principio dell’alleanza 
terapeutica. Per tali motivi, la SIO è attiva nei maggiori ospedali o reparti pediatrici ed è 
riconosciuta anche in ambito sanitario come parte integrante del programma terapeutico.

L’elenco delle Sezioni Ospedaliere dell’Emilia-Romagna è pubblicato al seguente link: 
https://www.istruzioneer.gov.it/wp-content/uploads/2022/10/SEDI-E-DS-SIO-ER-2021-2022-.pdf



SCUOLA IN OSPEDALE E ISTRUZIONE DOMICILIARE (2)

MAPPA SIO



SCUOLA IN OSPEDALE E ISTRUZIONE DOMICILIARE (3)

Fonte dati: fact sheet USR ER



Inclusione e personalizzazione: di chi parliamo?

● Alunni con disabilità certificata ai sensi della Legge 104/92

● Alunni con Disturbo Specifico di Apprendimento (DSA)

● Alunni con cittadinanza non italiana e minori stranieri non accompagnati

● Alunni adottati

● Alunni in ospedale

● Alunni in istruzione domiciliare

● Alunni con fobie scolari, “ritirati”.... ….

● …..



Gli aspetti qualificanti dell’inclusione in Italia…



6) L’inclusione degli alunni con disabilità 
certificata

ai sensi della Legge n. 104/92:



L’INCLUSIONE... 

OVVERO 

L’INCLUSIONE 

DEL 

LIMONE…



“Il superamento di qualsiasi forma di emarginazione degli 
handicappati passa attraverso un nuovo modo di concepire la 

scuola e di attuare la scuola, così da poter veramente 
accogliere ogni bambino e ogni adolescente per favorire lo 

sviluppo personale, precisando per altro che la frequenza di 
scuole comuni da parte di bambini handicappati non implica 

il raggiungimento di mete minime comuni”. 

DOCUMENTO FALCUCCI (1975) 



1. DIVERSITÀ = RICCHEZZA 
▪ La diversità è una caratteristica essenziale della 

condizione umana, in tutte le sue forme viene considerata 
una risorsa e una ricchezza, piuttosto che un limite, e 
nell’ottica dell’inclusione si lavora per rispettare le 
diversità individuali. 

▪ L’inclusione scolastica deve rappresentare un processo in 
cui tutti gli alunni, a prescindere da abilità, genere, 
linguaggio, origine etnica o culturale, possono essere 
ugualmente valorizzati e forniti di uguali opportunità. 



2. CAPACITÀ PRO SOCIALI

▪ Integriamo anche per gli altri 

▪ Coinvolgimento di tutto il contesto 
scolastico 

▪ Partecipazione alla vita della collettività 



3. BELLEZZA, ECCEZIONE, DIVERSITÀ 
VS 

PREGIUDIZIO – OMOLOGAZIONE - CONFORMISMO



4. RISPETTO, GENTILEZZA, GRATUITÀ 
VS 

MALEDUCAZIONE - HATE SPEECH 



5. COLLABORARE, COOPERARE 
VS 

AUTOREFERENZIALITÀ 

▪ Sviluppare pratiche di 
collaborazione, con il supporto di 
tutti i soggetti interessati 



6. CARE (PRENDERSI CURA) 
VS 

INDIFFERENZA 

 È molto importante creare una rete 
sociale: molti genitori sono preoccupati 
del «dopo di noi» 



7) LE PIÙ RECENTI NORME 
PER L’INCLUSIONE 

SCOLASTICA DEGLI ALUNNI 
CON DISABILITÀ



Inclusione scolasƟca degli studenƟ con 
disabilità

(DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 66) 
▪ Il Decreto si occupa dell’inclusione scolastica delle bambine e dei 

bambini, delle alunne e degli alunni, delle studentesse e degli studenti con 
disabilità certificata ai sensi della Legge n. 104 del 1992 sin dalla scuola 
dell’infanzia. 

▪ È specificato che l’inclusione scolastica è attuata mediante la definizione e 
la condivisione del Piano Educativo Individualizzato (PEI) che è parte 
integrante del Progetto Individuale, di cui all’articolo 14 della Legge 8 
novembre 2000, n. 328. 



La struttura: 6 capi e 20 articoli…

★ capo I principi generali (1-2)
★ capo II prestazioni e indicatori di qualità dell’inclusione scolastica (3-4)
★ capo III procedure per la certificazione e documentazione per 

l’inclusione scolastica (5)
★ capo IV progettazione e organizzazione scolastica per l’inclusione (6-

11)
★ capo V formazione personale docenti per il sostegno didattico nella 

scuola dell’infanzia e primaria (12)
★ capo VI ulteriori disposizioni (13-20)



I punti qualiŭcanti
❏ definisce puntualmente i compiti spettanti a ciascun attore istituzionale 

coinvolto nei processi di inclusione (Stato, Regioni ed Enti locali); 
❏ incrementa ulteriormente la qualificazione professionale specifica delle 

Commissioni  mediche per gli accertamenti in età evolutiva;
❏ introduce una nuova procedura per il sostegno didattico che sia maggiormente 

qualificata e tenga conto del Profilo di funzionamento;
❏ riordina e rafforza i Gruppi di lavoro per l’inclusione scolastica; 
❏ definisce una nuova dimensione del Piano Educativo Individualizzato (PEI), che 

diverrà parte integrante del Progetto Individuale; 
❏ prevede la misurazione della qualità dell’inclusione scolastica nei processi di 

valutazione delle scuole; 
❏ prevede una formazione specifica per il personale docente, dirigente ed ATA 



❏ Modifica il Decreto Legislativo n. 66 del 13 aprile 
2017

❏ Pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28 agosto 2019 

❏ 15 articoli che mirano a perfezionare l’impianto del 
Decreto Legislativo n. 66/2017

Il Decreto Legislativo 96 del 2019



Cosa cambia?

1. Procedure di certificazione e documentazione per l’inclusione scolastica 
2. Alcune modifiche alla Legge 104/92
3. Profilo di funzionamento - ex DF + ex PdF
4. Il Progetto individuale (EE.LL.)
5. Il Piano Educativo individualizzato (scuola)
6. Il Piano per l’inclusione
7. Gruppi per l’inclusione
8. I Centri Territoriali di Supporto
9. Organico → Continuità didattica

Almeno 11 Decreti e Linee Guida attuativi da emanare
Decorrenze



I decreti attuativi “attesi”: a che punto siamo?

1. Art. 3.3: Regolamento criteri e parametri riparto organico ATA
2. Art. 3.4: Criteri per la definizione dei Profili professionali del personale destinato 

all’assistenza per l’autonomia e per la comunicazione personale 
3. Art. 3.5 bis: Accordo su interventi per garantire assistenza per l’autonomia servizi 

per il trasporto fruibilità degli spazi fisici 
4. Art. 5.6: Linee guida su criteri, contenuti e modalità di certificazione della disabilità; 

criteri, contenuti e modalità di redazione del Profilo di funzionamento 
5. Art. 7.2-ter - Modalità per l’assegnazione delle misure di sostegno – Modello PEI
6. Art. 9.7 Modalità di funzionamento del GIT, composizione, selezione nazionale dei 

componenti, monitoraggio, sede, durata.
7. Art. 9.11.2-bis Individuazione CTS

5757



I decreti attuativi “attesi”: a che punto siamo?

8. Art. 12.5 Piani di studio e modalità attuative e organizzative del Corso di laurea in 
Scienze della formazione primaria

9. Art. 15.4 Funzionamento dell’Osservatorio permanente per l’inclusione???
10. Art. 15 bis.1 Misure di accompagnamento per: 

a. iniziative formative personale scolastico, 
b. attivazione progetti per istituzioni scolastiche, 
c. composizione comitato per direzione e coordinamento misure di accompagnamento

11. Art. 16.2-bis Modalità di svolgimento del servizio per insegnanti di sostegno che 
svolgono attività di istruzione domiciliare

12. Art. 18.4 Modifica Regolamento Trattamento dati sensibili su stato disabilità alunni 
censiti in Anagrafe Nazionale degli Studenti

5858



LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DELLA CERTIFICAZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ 
EVOLUTIVA AI FINI DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA E DEL PROFILO DI 

FUNZIONAMENTO 

A cura di Ministero della Salute - Novembre 2022

LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DELLA CERTIFICAZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ 
EVOLUTIVA AI FINI DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA E DEL PROFILO DI 

FUNZIONAMENTO TENUTO CONTO DELLA CLASSIFICAZIONE INTERNAZIONALE 
DELLE MALATTIE (ICD) E DELLA CLASSIFICAZIONE INTERNAZIONALE DEL 
FUNZIONAMENTO, DELLA DISABILITÀ E DELLA SALUTE (ICF) DELL’OMS in 

attuazione dell’art. 5 c. 6 del D. Lgs. 66/2017 “Norme per la promozione dell’inclusione 
scolastica degli studenti con disabilità”, come modificato dal D. Lgs. 96/2019 “Disposizioni 

integrative e correttive al D. Lgs. 66/2017”

https://www.salute.gov.it/imgs/C_17_pubblicazioni_3276_allegato.pdf 



Le Linee Guida definiscono:

a) “i criteri, i contenuti e le modalità di redazione della certificazione di disabilità in età evolutiva 
ai fini dell’inclusione scolastica, tenuto conto della Classificazione Internazionale delle Malattie 
(ICD) e della Classificazione Internazionale del Funzionamento, della Disabilità e della Salute (ICF) 
dell’OMS;

b) i criteri, i contenuti e le modalità di redazione del Profilo di funzionamento, tenuto conto di ICF 
dell’OMS”. 

LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DELLA CERTIFICAZIONE DI DISABILITÀ IN ETÀ 
EVOLUTIVA AI FINI DELL’INCLUSIONE SCOLASTICA E DEL PROFILO DI 

FUNZIONAMENTO 



8) Le iniziative di formazione per il personale 
scolastico

● Il Decreto Ministeriale n. 188 del 21 giugno 2021 ha dato attuazione 
all’articolo 1, comma 961, della legge di Bilancio 2021 che ha delineato 
per l’anno 2021 un sistema formativo atto a garantire una conoscenza 
di base relativa alle tematiche inclusive per il personale docente non 
specializzato su sostegno e impegnato nelle classi con alunni con 
disabilità

● Per l’Emilia-Romagna sono stati stanziati complessivamente 

€ 719.646,00 assegnati alle 22 scuole polo per la formazione 
dell’Emilia-Romagna.



Le iniziative di formazione per il personale scolastico

- Hanno partecipato all’iniziativa formativa 12.690 docenti dell’Emilia-
Romagna;

- Ai docenti partecipanti è stato proposto un questionario di 
valutazione del percorso, condiviso con le Scuole Polo per la 
formazione. Il questionario è stato compilato in forma anonima da 
5.581 docenti, pari al 44% circa degli iscritti.

ORDINE DI SCUOLA 
DEGLI ISCRITTI



Le iniziative di formazione per il personale scolastico

RUOLO DOCENTI 
ISCRITTI



Le iniziative di formazione per il personale scolastico

VALUTAZIONE DEI DIVERSI ASPETTI RELATIVI AL MIGLIORAMENTO DELLA PROFESSIONALITA’ 
DOCENTE:



8) Brevi cenni sul 
Piano Educativo Individualizzato



Adozione del modello nazionale di piano educativo individualizzato 
e delle correlate linee guida, nonché modalità di assegnazione delle 
misure di sostegno agli alunni con disabilità, ai sensi dell’articolo 7, 

comma 2-ter del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66. 

DI n.182 del 29 dicembre 2020

1. Il DI 182/2020:
- adotta il modello nazionale di piano educativo individualizzato e le correlate linee guida e 

- stabilisce le modalità di assegnazione delle misure di sostegno agli alunni con disabilità. 



Al decreto sono allegati i seguenti documenti, che ne costituiscono parte integrante: 

a. Modello di PEI per la scuola dell’infanzia – All. A1; 

b. Modello di PEI per la scuola primaria – All. A2; 

c. Modello di PEI per la scuola secondaria di I grado – All. A3; 

d. Modello di PEI per la scuola secondaria di II grado – All. A4;

e. Linee Guida concernenti la definizione delle modalità (...) per l'assegnazione delle misure di sostegno di 

cui all’articolo 7 del DLgs 66/2017 e il modello di PEI, da adottare da parte delle istituzioni scolastiche – All. 

B; 

f. Scheda per l’individuazione del debito di funzionamento – All. C; 

g. Tabella per l’individuazione dei fabbisogni di risorse professionali per il sostegno e l’assistenza – All. C1. 
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ALLEGATI al di 182/2020



6868

Garantisce il rispetto e l’adempimento delle norme relative al diritto allo studio degli alunni 

con disabilità ed esplicita le modalità di sostegno didattico, compresa la proposta del 

numero di ore di sostegno alla classe, le modalità di verifica, i criteri di valutazione, gli 

interventi di inclusione svolti dal personale docente nell'ambito della classe e in 

progetti specifici, la valutazione in relazione alla programmazione individualizzata, 

nonché gli interventi di assistenza igienica e di base, svolti dal personale ausiliario 

nell'ambito del plesso scolastico e la proposta delle risorse professionali da destinare 

all'assistenza, all'autonomia e alla comunicazione, secondo le modalità attuative e gli 

standard qualitativi previsti dall'Accordo di cui all’articolo 3, comma 5-bis, del DLgs 66/2017.

il PEI: cos’è 



il PEI: cos’è 

6969

- è elaborato e approvato dal GLO (art. 3, co. 9); 

- tiene conto dell'accertamento della condizione di disabilità in età evolutiva ai 
fini dell'inclusione scolastica, di cui all'articolo 12, comma 5, della legge 
104/1992 e del Profilo di Funzionamento, avendo particolare riguardo 
all'indicazione dei facilitatori e delle barriere, secondo la prospettiva bio-psico-
sociale alla base della classificazione ICF dell'OMS; 

- è redatto a partire dalla scuola dell'infanzia ed è aggiornato in presenza di 
nuove e sopravvenute condizioni di funzionamento della persona; 



7070

- è strumento di progettazione educativa e didattica e ha durata annuale 
con riferimento:

- agli obiettivi educativi e didattici, 
- a strumenti e strategie da adottare al fine di realizzare un ambiente di 

apprendimento che promuova lo sviluppo delle facoltà degli alunni con 
disabilità e il soddisfacimento dei bisogni educativi individuati; 

- nel passaggio tra i gradi di istruzione e in caso di trasferimento, è 
accompagnato dall’interlocuzione tra i docenti dell’istituzione scolastica 
di provenienza e i docenti della scuola di destinazione e, nel caso di 
trasferimento, è ridefinito sulla base delle diverse condizioni contestuali e 
dell’ambiente di apprendimento dell’istituzione scolastica di 
destinazione;

il PEI: cos’è 



7171

Il Profilo di Funzionamento è il documento propedeutico e necessario alla 
redazione del PEI (DLgs 66/2017 art. 5, co. 4, lett. a) 

- Nel PEI sono riportati, attraverso una sintetica descrizione, gli elementi 
generali desunti dal Profilo di Funzionamento. 

- Qualora, nella fase transitoria di attuazione delle norme, non 
fosse disponibile il Profilo di funzionamento, le informazioni 
necessarie alla redazione del PEI sono desunte dalla Diagnosi 
Funzionale e dal Profilo Dinamico Funzionale.

Raccordo tra PEI e PROFILO DI 
FUNZIONAMENTO



9) STRUMENTI PER LA 
PERSONALIZZAZIONE



QUALI STRUMENTI PER LA PERSONALIZZAZIONE? (1)

LEGGE 28 marzo 2003, n. 53 - Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei 
livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale.
Punti chiave:

- centralità della persona
- principio della personalizzazione degli apprendimenti

Direttiva Ministeriale 27 Dicembre 2012 - STRUMENTI D’INTERVENTO PER ALUNNI CON BISOGNI EDUCATIVI 
SPECIALI E ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE PER L’INCLUSIONE SCOLASTICA
Punti chiave:
La Direttiva ricapitola:
● i principi alla base dell’inclusione in Italia;
● il concetto di Bisogni Educativi Speciali approfondendo il tema degli alunni

○ con disturbi specifici
○ con disturbo dell’attenzione e dell’iperattività
○ con funzionamento cognitivo limite;

● le strategie d’intervento per gli alunni con BES;
● la formazione del personale;
● l’organizzazione territoriale per l’ottimale realizzazione dell’inclusione scolastica con particolare 

riferimento ai Centri Territoriali di supporto ed all’equipe di docenti specializzati, curricolari e di 
sostegno.



LINEE GUIDA PER IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI E DEGLI STUDENTI CON DISTURBI 
SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 2011
Punti chiave:

- classificazione dei Disturbi Specifici di Apprendimento
- L’osservazione in classe
- Didattica individualizzata e personalizzata
- La dimensione relazionale
- I rapporti interistituzionali
- La formazione

Linee di indirizzo nazionali sulla scuola in ospedale e l'istruzione domiciliare 2019
Punti chiave:

- Finalità dei servizi
- Rapporti interistituzionali
- Il ruolo del Comitato Tecnico Regionale
- Il ruolo della scuola polo
- Le procedure

QUALI STRUMENTI PER LA PERSONALIZZAZIONE? (2)



➔ Linee guida per l’accoglienza e l’integrazione degli alunni stranieri 2014
➔ “Orientamenti Interculturali. Idee e proposte per l’integrazione di alunne e alunni provenienti 

da contesti migratori”  Marzo 2022
Punti chiave:

- Il contesto
- Accoglienza
- Orientamento
- Plurilinguismo

Linee guida sui minori stranieri non accompagnati 2017
- definizione
- le problematiche degli alunni fuori famiglie e le azioni consigliate
- indicazioni operative sul piano

- amministrativo
- di governance

LINEE DI INDIRIZZO PER FAVORIRE IL DIRITTO ALLO STUDIO DEGLI ALUNNI ADOTTATI 2014
punti chiave:

- l’adozione internazionale 
- le aree critiche
- i ruoli istituzionali: USR, DS, docenti referenti di istituto, docenti, famiglie, Ministero 

dell’Istruzione

QUALI STRUMENTI PER LA PERSONALIZZAZIONE? (3)



10) LE RISORSE DELL’UFFICIO 
SCOLASTICO REGIONALE
PER L’EMILIA-ROMAGNA



I rapporti con la Sanità regionale: il Comitato 
Paritetico Sanità - USR Emilia-Romagna

Obiettivi 
Condividere, nel rispetto dei reciproci ruoli istituzionali, le modalità di individuazione, programmazione, 
definizione e monitoraggio degli interventi per l’integrazione inclusione scolastica degli alunni: 

- in situazione di disabilità ex Lege 104/92; 
- con disturbi specifici di apprendimento ex Lege 170/2010; 
- con difficoltà intellettive, sindromi di varia origine, gravi problemi comportamentali e/o in particolari 

condizioni psicologiche o di salute fisica non certificabili ex Lege 104/92 ma incidenti sugli apprendimenti 
scolastici e sulla qualità della vita dei bambini e dei ragazzi e delle loro famiglie.

Impegni delle parti
- USR-ER:  rileva le richieste e le segnalazioni di difficoltà che pervengono dalle scuole e dalle famiglie – per 

quanto si riferisce al percorso scolastico – e si adopera per il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche 
nella progettazione e realizzazione delle azioni operative individuate con le modalità di intervento che di 
volta in volta si renderanno necessarie; 

- Sanità: assicura l’apporto delle competenze per la declinazione operativa delle azioni dei servizi 
territoriali, garantendo i necessari collegamenti, formali e/o funzionali, con altre strutture regionali 
eventualmente implicate nella definizione di specifiche azioni; 

- USR-ER e Sanità: cooperano alla realizzazione delle azioni con una reciproca e costante informazione, 
individuando congiuntamente le modalità più opportune di perseguimento degli obiettivi.



 “Quaderni Autismo”

Si tratta di una collana di 6 “quaderni” che 
hanno lo scopo di dare visibilità e valorizzare 
l’intenso lavoro di formazione che l’Ufficio 
Scolastico Regionale per l’Emilia-Romagna ha 
realizzato su questo tema nel corso degli anni e 
per organizzare in modo strutturato materiali di 
lavoro utili per i docenti.

Link: https://www.istruzioneer.gov.it/media/studi-e-
documenti/ 



● Quaderno autismo n. 1 - “Suggerimenti didattici per l’osservazione delle modalità percettive in un alunno 
con autismo” 
Tema: la percezione nell’alunno con autismo, analisi dei funzionamenti problematici e loro valutazione.

● Quaderno autismo n. 2 - Osservazione di un alunno con autismo e definizione della baseline (situazione di 
partenza) 
Tema: la conoscenza della situazione di partenza dell’allievo con autismo mediante schede di 
osservazione.  

● Quaderno autismo n. 3 - Piano Educativo Individualizzato per un alunno con autismo: definizione degli 
obiettivi operativi 
Tema: riflessione sulla corretta definizione degli obiettivi operativi in un alunno con disturbo dello spettro 
autistico

● Quaderno autismo n. 4 - Sviluppo delle funzioni esecutive e di controllo in allievi con disturbi dello spettro 
autistico
Tema: comprendere come e con quali attività ed esercizi e giochi si possa sostenere lo sviluppo delle 
funzioni esecutive e di controllo in un alunno con disturbo dello spettro autistico

● Quaderno autismo n. 5 - Programmare la transizione alla vita adulta per un adolescente con autismo
Tema: preparare adeguatamente l’adolescente con autismo all’uscita dal contesto scolastico

● Quaderno autismo n. 6 - Aspetti della comunicazione e del linguaggio negli allievi con autismo: la 
comunicazione funzionale
Tema: suggerimenti didattici su come individuare le capacità comunicative presenti negli alunni con 
autismo, come svilupparle e supportarle, anche tramite le tecnologie (non soltanto digitali).

“Quaderni Autismo”: temi e parole chiave



Seminari “Il bisogno di comunicare: dalle emoticon alla CAA” 
18 marzo 2021 e 28 aprile 2022

Nel corso degli incontri stati presentati alcuni 
“Racconti in CAA”, 

pubblicazioni in Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA) 
che l’Ufficio Scolastico Regionale sta realizzando, 

con la collaborazione del Centro Territoriale di Supporto (CTS)
di Bologna e dell’Istituto Comprensivo di Ozzano Emilia 

I MATERIALI presentati nel corso degli incontri sono reperibili ai link: 
● 18 marzo 2021: https://www.istruzioneer.gov.it/2021/03/24/materiali-seminarioil-bisogno-

di-comunicare-dalle-emoticon-alla-caa/
● 28 aprile 2022:

https://www.istruzioneer.gov.it/2022/05/05/il-bisogno-di-comunicare-dalle-emoticon-
alla-caa-ii-ed-materiali/



MATERIALI LIBERAMENTE SCARICABILI DA SITO USR ER 
https://drive.google.com/file/d/1weaLRmy
ORQUtTo7XlXF1Yc0Ef-DRiKkt/view

https://drive.google.com/file/d/1VM4dcPl
CLWCziHnXUQ2CXU-qr_RhaGzl/view



https://drive.google.com/file/d/1tKtXpGa1tKxae
Iaz0KvqtqLbj4nuvg24/view

https://drive.google.com/file/d/15752a5qq1pfO
Y0sa8xJTnqL_Iodp1NnP/view

MATERIALI LIBERAMENTE SCARICABILI DA SITO USR ER 



Inclusione e personalizzazione: 
dove reperire le informazioni...

https://www.istruzioneer.gov.it/bisogni-educativi-speciali/ 



I referenti per l’inclusione presso gli Uffici di Ambito Territoriale

Link: http://goo.gl/wKfXfV 



Le scuole sedi di Centro Territoriale di Supporto - ER

Link: http://cts.istruzioneer.it/# 



- Le scuole sedi di  Centri Territoriali di Supporto, (CTS) istituiti dagli Uffici Scolastici Regionali in accordo con 
il Ministero dell’Istruzione, costituiscono una rete territoriale permanente che nasce con il compito di 
raccogliere e diffondere le conoscenze (buone pratiche, corsi di formazione) e le risorse tecnologiche atte 
a promuovere l’inclusione didattica e il successo formativo degli alunni che presentano bisogni educativi 
speciali. 

- I CTS nascono nell’anno scolastico 2005-06 grazie al Progetto interministeriale “Nuove Tecnologie e 
Disabilità”, cofinanziato dal Dipartimento per l’Innovazione Tecnologica della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri e dal Ministero della Pubblica Istruzione e teso a valorizzare il ruolo delle nuove tecnologie poste al 
servizio della didattica inclusiva. 

- Il progetto ha promosso la costituzione di una rete territoriale permanente con il compito specifico di 
fornire alle scuole supporto riguardo a hardware e software, consulenza e formazione sulle nuove 
tecnologie.

Le azioni dei CTS
I CTS, nell’ambito dell’inclusione:

- forniscono a docenti, famiglie e studenti informazioni sulle risorse tecnologiche disponibili;
- organizzano iniziative di formazione sul tema dell’inclusione scolastica con particolare riferimento al tema 

delle tecnologie, fornendo inoltre consulenze per l’individuazione delle scelte più adeguate al singolo 
alunno sia per quanto riguarda gli ausili che in merito alle strategie didattiche più efficaci;

- raccolgono le buone pratiche di inclusione realizzate dalle scuole e ne favoriscono la diffusione tra le 
istituzioni scolastiche del territorio, rappresentando luoghi di proficuo scambio professionale in cui si 
avviano percorsi di ricerca didattica e di sperimentazione anche attraverso la collaborazione con 
Università e Centri di Ricerca.



- Al fine di offrire un servizio omogeneo a tutte le scuole dell’Emilia-Romagna, i
dirigenti scolastici delle scuole sede di CTS hanno approvato e poi
sottoscritto un “Regolamento di funzionamento del Centro Territoriale di
Supporto” ed un “Regolamento Sportello Autismo CTS Emilia-Romagna”
comune a tutti i CTS della regione.

- Quest’ultimo esplicita le modalità di accesso al servizio di consulenza dello
sportello, che deve essere richiesta attraverso la compilazione di un form
predisposto dal Servizio Marconi TSI per tutti i CTS dell’Emilia-Romagna.

- Presso i CTS dell’Emilia-Romagna sono stati impiegati, a vario titolo e con
diverse competenze, docenti appartenenti ai diversi ordini e gradi di scuola



Gli Sportelli Autismo presso i Centri Territoriali di Supporto: che cosa sono?

Gli Sportelli Autismo sono stati istituiti con il Decreto Ministeriale 16 giugno 2015, n. 
435, che, all’art.1 al punto 1, ha assegnato ai Centri Territoriali di Supporto un 
finanziamento per attività di progetti “volti a sostenere l’integrazione scolastica di 
alunni e studenti con autismo, con l’attivazione di specifici “sportelli” di consulenza per 
le scuole facenti capo agli stessi CTS”.

Che cosa fanno?

Gli Sportelli Autismo offrono un servizio di consulenza scolastica, un sito web regionale 
ed uno per ciascuno dei 9 Sportelli provinciali, un gruppo di docenti specializzati.

Quali finalità perseguono?

● Supporto alle scuole per definizione progetti didattico-educativi e progetti di 
vita

● Essere punto di studio e di confronto sulla didattica
● Essere punto di informazione e formazione per i docenti



GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
DISCLAIMER 

Queste diapositive sono state create

 per l’attività indicata in premessa.

Non sono di conseguenza una trattazione esaustiva

sull’argomento e non possono altresì essere diffuse,

riprodotte o citate al di fuori di questo contesto

“Questi bambini nascono due volte. Devono imparare a muoversi in un mondo che 

la prima nascita ha reso più difficile. La seconda dipende da voi, da quello che 

saprete dare. Sono nati due volte e il percorso sarà più tormentato. Ma alla fine 

anche per voi sarà una rinascita”.  Giuseppe Pontiggia «Nati due volte»


